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di fondazione della fabbrica, un 
giornale dei lavori che è pure 
un libro delle spese esteso fino 
al termine degli anni Sessanta 
dell’Ottocento, scritto dall’ar-
chitetto e ricco di informazioni 
tecniche ancora non conosciute, 
ora in parte pubblicato in que-
sto volume. La personalità di 
Schellino emerge forte anche da 
questo suo scritto: eclettico nel 
fare, nello scrivere e nel disegna-
re, annota la scelta dei materiali, 
le dimensioni, le maestranze im-
pegnate, commenta le critiche 
ricevute, ricorda i commenti del 
celebre ingegnere torinese Ame-
deo Peyron cui aveva inviato 
una sua idea, tenta una descri-
zione della chiesa presentandola 
come «edificio ordinario, […] 
con ordine e proporzione clas-
sicheggianti, senza metterne in 
rilievo le anomalie rispetto alla 
storia dell’architettura» (p. 143). 
È evidente, attraverso il sapiente 
commento di Mamino, l’emer-
gere di quel noto apparente di-
sordine mentale proprio della 
mente schelliniana che, invece, 
riflette l’approccio mentale di 
un professionista eclettico, ca-
pace di unire, mescolare, so-
vrapporre elementi architettoni-
ci differenti creando una nuova 
composizione. 

Il suo approccio, già scelto 
da Roberto Gabetti e Andrei-
na Griseri nel 1973 per spie-
gare l’Eclettismo in un volu-
me divenuto imprescindibile 
riferimento nella storiografia 
ottocentesca, è poi stato an-
cora ripreso da Daniele Regis 
(2008) e dallo stesso Mamino, 
che ha studiato altre architet-
ture sacre schelliniane tra cui 
la parrocchiale di San Gio-
vanni in Bra. Il suo lungo con-
tributo segue lo svolgersi del 
progetto, tra abbozzi, piante, 
sezioni, prospetti, dettagli, di-
segni di carpenteria, alternan-
do la precisa lettura dei disegni 

ro del patrimonio esistente.

Maria Vittoria Cattaneo

G.B. Schellino. La chiesa 
parrocchiale di Dogliani Borgo. 
Costruzione e ricostruzione 
(1859-1961), «Studi 
monregalesi. Rivista di storia 
archeologia arte antropologia 
e scienze del territorio», XXV, 
2 (2021), pp. 160, ill.

Il secondo numero del 2021 
di «Studi monregalesi» discute 
e aggiorna, attraverso la penna 
di Lorenzo Mamino, gli studi 
sul progetto di Giovanni Bat-
tista Schellino per la chiesa 
parrocchiale dei Santi Quirico 
e Paolo a Dogliani Borgo, nel 
testo introdotti da Giuseppe 
Marino che annota subito l’e-
sistenza, «prima di Schellino», 
di una chiesa di San Quirico 
fuori le mura (già chiesa del 
Carmine) e di una seconda 
chiesa dei Santi Quirico e Pao-
lo entro le mura, abbattuta e 
ricostruita nelle scelte schelli-
niane. L’occasione del volume 
è il ritrovamento della raccolta 
quasi completa dei documenti 
– disegni e relazioni scritte – 
che hanno reso possibile la co-
struzione della chiesa parroc-
chiale su progetto di Schellino. 
Mamino, nella Prefazione, sot-
tolinea che nuove carte sono 
state ritrovate nell’Archivio 
parrocchiale, mentre il già co-
nosciuto fondo Fusina-Gabet-
ti, comprendente fogli noti sul 
celebre geometra e misuratore, 
è conservato presso l’Archivio 
Comunale di Dogliani. 

Le vicende che accompagna-
no la chiesa sono note: il can-
tiere si apre il 26 aprile 1859 e 
si chiude undici anni più tardi, 
il 23 ottobre 1869. Il libro offre 
una lettura dettagliata dei lavo-
ri ripercorrendo il Memoriale 

struisce e plasma, rispondendo 
con organizzazione e regole 
precise alla specificità dei luo-
ghi. Si tratta di due compo-
nenti basilari e complementa-
ri, mediante il cui connubio si 
esprime la centralità del lavoro 
di ricerca, elemento fondan-
te del magistero della Scuola 
stessa. Il volume si divide in 
due macro-sezioni che appro-
fondiscono quanto enunciato 
dal titolo. La prima, curata da 
Chiara Devoti, direttrice della 
Scuola, tratta Il cantiere stori-
co e i suoi archivi, declinando 
attraverso sottosezioni di det-
taglio il tema dell’importanza 
delle fonti per l’approccio al 
cantiere storico, dalla dimen-
sione architettonico-artistica 
alla scala urbana e territoriale. 
La seconda, curata da Monica 
Naretto, vice-direttrice della 
Scuola, riguarda Il cantiere di 
restauro e i suoi archivi e si ar-
ticola parimenti in sottosezio-
ni tematiche (Per il cantiere di 
restauro archeologico, Archivi e 
cantieri di restauro architettoni-
co e urbano, Tra fonti materiali 
e conservazione). 

All’interno delle due grandi 
sezioni il concetto della costru-
zione di banche dati di suppor-
to alla conoscenza della fab-
brica e del territorio, centrale 
nel volume, viene analizzato e 
sviluppato mediante l’apporto 
di quasi quaranta contributi, a 
opera di docenti – anche stra-
nieri, in prevalenza francesi e 
spagnoli – afferenti ad aree di-
sciplinari diverse, di specializ-
zandi e di specialisti di recente 
diploma. L’opera mette quindi 
in luce, con un approccio in-
terdisciplinare e un’apertura 
internazionale, la grande varie-
tà di archivi di cui è possibile 
disporre e offre altresì un me-
todo per esplorarli, nell’ottica 
di contribuire alla conoscenza, 
alla valorizzazione e al recupe-
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private, la rassegna stampa, il 
repertorio iconografico, l’ar-
chivio fotografico delle ope-
re, gli allestimenti espositivi e 
l’archivio fotografico privato, 
il centro del lavoro è la trascri-
zione delle lettere pervenute 
allo scultore con i  vari docu-
menti presenti, dai testi critici 
ai pieghevoli di mostre, sino 
alle tessere di associazione, il 
tutto disposto in una rigoro-
sa serie cronologica, frutto di 
un’operazione ampia, svilup-
pata per più di 300 pagine, ma 
essenziale per ogni ricostruzio-
ne futura. Questa scelta fa del 
libro uno strumento di studio, 
e non solo un regesto delle 
carte. Risulta infatti immedia-
tamente percepibile la rete di 
amicizie che ha sostenuto il la-
voro di Tosalli ed il ruolo fon-
damentale della famiglia, i ge-
nitori dapprima, poi la moglie 
Pia Galli, già sua compagna di 
Accademia, con la figlia Elisa. 
Tra le personalità più in vista 
vi è senz’altro quella di Bona di 
Baviera di Savoia-Genova, sua 
allieva nella difficile arte della 
scultura, ma i dati inediti sono 
molti, dal giovanile periodo 
parigino, ancora per più versi 
poco noto ma che risulterà de-
terminante per le propensioni 
animaliste, sino ai rapporti con 
Enrico Scavini, con l’amico 
Emilio Vacchetti, con il Circo-
lo degli Artisti torinese, con i 
vari interlocutori delle inizia-
tive espositive che lo videro 
coinvolto per tutti gli anni ’20 
e oltre. Un contratto di priva-
tiva con un “mecenate”, rive-
latosi ben presto fonte di guai 
per Tosalli, gli limitò l’attività 
sino al 1927, e la sua successiva 
mancata adesione al Sindacato 
fascista delle belle arti fece il 
resto, ma fino all’ultimo colti-
vò impegni ed interessi, oltre a 
scambi con nuove conoscenze, 
come Rodolfo Sella, Felice De 
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Tosalli. L’archivio privato. 
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Nel numero scorso di «Stu-
di piemontesi» abbiamo recen-
sito l’imponente monografia di 
Panzetta dedicata allo scultore 
Felice Tosalli (1883-1958), stru-
mento di lavoro fondamentale 
per comprendere appieno la 
personalità ricca e variegata di 
un artista avvincente, già messo 
da parte, assieme alle sue pre-
dilezioni animaliste, da una sto-
riografia spesso distratta da po-
che personalità emergenti. Con 
la pubblicazione dell’archivio 
privato di Tosalli, Panzetta 
chiude un cerchio, avviatosi 
con la sua prima monografia 
dedicata allo scultore torinese, 
stampata nel 1990, e lo chiude 
avvicinandolo da un punto di 
vista assolutamente inedito e 
piacevolmente accattivante: la 
corrispondenza privata. L’oc-
casione è quella che auspica-
vamo nella recensione citata, 
ovvero il passaggio per dona-
zione all’Archivio di Stato di 
Torino dell’intero complesso 
documentario, ricco e variega-
to, appartenuto a Tosalli e do-
nato da Panzetta all’istituzione 
pubblica. Lo studioso ha avuto 
agio, nel tempo, di analizzare, 
trascrivere e studiare i molti 
materiali pervenutigli dalla fa-
miglia, con un interesse ed un 
coinvolgimento evidenti dal ri-
sultato. Ma questo volume, che 
ha come spina dorsale la corri-
spondenza di vari interlocuto-
ri, per tutto l’arco della vita di 
Tosalli, non è confondibile con 
un semplice inventario dell’ar-
chivio. Se infatti l’indicazione 
delle varie sezioni è sistemati-
ca, comprendendovi le carte 

– pubblicati a colori in «Studi 
monregalesi» – a note tecni-
che, rimandi alla manualistica, 
riferimenti alla critica coeva, 
confronti tra il sapere ottocen-
tesco e la nostra contempora-
neità. Scorrendo le pagine, si 
legge un commento magistrale 
che, certo, è destinato a diven-
tare un esempio per indagare 
non solo la chiesa di Doglia-
ni, ma per affrontare le tante 
complessità dell’architettura 
dell’Eclettismo. La pubblica-
zione dei disegni a colori, poi, 
permette di seguire attraverso 
le immagini la sequenza che 
dall’idea progettuale giunge 
al disegno e al cantiere. Ne 
deriva una progressiva consa-
pevolezza dei problemi riscon-
trati, degli strumenti utilizzati, 
delle risoluzioni attuate fino al 
secondo Novecento quando, 
ormai scomparso Schellino, 
la costruzione della (nuova) 
seconda cupola definisce lo 
skyline ancora attuale della 
parrocchiale doglianese.

Completa il volume lo stu-
dio di Claudio Daniele che, 
esaminando gli altari, i dipin-
ti, le acquasantiere, l’organo e 
l’apparato decorativo dei Santi 
Quirico e Paolo, commenta l’o-
perato di Schellino giudicando 
la chiesa di Dogliani come la 
sua opera «più maestosa» (p. 
110), un tempio consacrato nel 
1870 capace di trasmettere la 
generosità e la fede di un uomo 
che, attraverso il suo fare, ha 
segnato nel profondo l’archi-
tettura ottocentesca non solo 
piemontese.
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